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Domenica 12 gennaio 2025 – Battesimo del Signore | anno C 

 

  Dal Vangelo secondo Luca - Lc 3.15-16;21-22 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse 

lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 

non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo 

si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu 

sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

 

E il cielo fiorì - Commento di p. Ermes Ronchi

Il popolo era in attesa, sognava il messia liberatore, e 

si ritrova un uomo ai margini del deserto, prosciugato 

dal sole e dai digiuni, solo voce nel vento. 

Anche noi siamo in attesa, ma il nostro è un tempo 

in cui i sogni ci sono stati rubati. Giovanni invece li 

aveva riaccesi, e la gente sciamava da Gerusalemme 

al Giordano.  

Anche oggi non sono i profeti che mancano, ciò che 

manca è l’ascolto. Sei tu il Messia? E Giovanni scende 

dall’altare delle attese della gente, per dire: no, non 

sono io. “Viene dopo di me colui che è più forte di me”. 

Di quale forza? Lui è il più forte perché usa parole di 

vita, perché ha un fuoco che parla al cuore e così lo 

seduce, come profetizzava Osea. 

Il vangelo di oggi ci incalza: Io sono solo acqua, ma 

deve arrivare molto di più, un fuoco nel quale 

saremo immersi. Giovanni che sogna aie bruciate, 

vento che spazza la pula, incontra un Dio che non 

conosceva: Gesù, che non è solo buono. È 

esclusivamente buono, che in fila con gli altri scende al 

fiume. 

Luca non racconta il battesimo, ma più 

precisamente ciò che accade dopo. “Gesù stava in 

preghiera, e il cielo si aprì!” Conseguenza 

meravigliosa, effetto della preghiera: tu preghi e 

Dio apre il cielo. 

La risposta alla preghiera non sono le grazie che noi 

chiediamo, ma lo sfondamento del cielo chiuso, una 

feritoia liquida d’azzurro. […] E comprendi che il 

battesimo accade sempre, su di te scende 

continuamente lo Spirito del Signore, e tu diventi il nido 

della colomba di Dio, un nido di parole e di fuoco. Infatti 

dal cielo scende un volo di parole: Tu sei il Figlio mio, 

l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. 

FIGLIO, forse la più bella e la più forte tra le parole 

umane, che illumina un legame per sempre, la radice, 

la cura, la gioia, la tenerezza generativa, l’amore che 

non cede e non si volta indietro. 

‘Amato’ è la seconda parola. Prima che tu risponda, 

che tu dica si o no, il tuo nome per Dio è “amato”. 

Senza clausole e senza condizioni. Che io sia amato 

non dipende da me, per fortuna, dipende da Lui, dal suo 

un amore asimmetrico e incondizionato.  

‘Mio compiacimento’ è la terza parola. Qui possiamo 

sbirciare dentro il cuore di Dio: c’è in lui un brivido 

di piacere. Un Dio che dice è bello che tu ci sia! Tu 

rendi il mondo più bello, per il solo fatto di esistere. 

Figlio mio, ti guardo e sono felice. Sono felice di essere 

tuo padre. E allora smettiamola di sentirci sempre 

sotto esame. Non siamo sotto osservazione, ma 

sotto abbraccio. Non siamo sotto indagine, ma sotto 

un volo di parole bellissime, sotto un abbraccio infinito.
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Avvisi e informazioni comuni 

✓ Ricavato concerto dell’Epifania: La Caritas delle parrocchie di Camposampiero informa che con il concerto delle Corali del 

6 gennaio sono stati raccolti € 1120,60 che verranno destinati al progetto “Inclusione”. Grazie a tutte le realtà di 

Camposampiero che hanno contribuito all' organizzazione dell'evento. 

✓ Serata formazione educatori AC della Collaborazione Pastorale: Giovedì 16 gennaio alle ore 20.45 in oratorio a 

Camposampiero per tutti gli educatori AC delle nostre parrocchie. 

✓ Primo incontro Bilanci di Pace: Giovedì 16 gennaio alle ore 20.30 presso l’Istituto Mazzotti a Treviso sul tema “Nel cuore 

del conflitto” su iniziativa di Caritas Tarvisina e altri uffici diocesani. 

✓ Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio): il 2025 segnerà il 1.700° anniversario del Primo Concilio 

Ecumenico. Questa commemorazione offre un'occasione unica per celebrare la fede comune dei cristiani, così come è stata 

espressa nel Credo formulato in quel Concilio. Tema di quest’anno: “Credi questo?” (Gv 11,26). 

✓ Veglia ecumenica: Giovedì 23 gennaio ore 20.30 a Loreggia, presso la parrocchia rumeno-ortodossa. 

✓ Due sere per giovani AC: saranno Venerdì 24 gennaio e Venerdì 7 febbraio. Venerdì 24 gennaio alle ore 20.45 presso 

l’Auditorium di Silea, ospiti Paolo Bovio di Will Media e Alessandra De Poli, giornalista di AsiaNews. Il tema sarà: “Social: 

dalla distrazione all’informazione”. 

✓ Don Cristiano assente: per esercizi spirituali, rientra in parrocchia Venerdì 17 gennaio. Per eventuali necessità si può fare 

riferimento a don Giovanni (cel. 338.7648255), don Mario o chiamando in canonica a Camposampiero. 

✓ GIUBILEO DEI GIOVANI: dal 29 luglio al 3 agosto 2025 a Roma per i giovani dalla 4^ superiore ai 35 anni! Occasione 

imperdibile: l’incontro mondiale dei giovani con il Santo Padre! Tutte le informazioni e le modalità di iscrizioni su 

www.collaborazioneantoniana/pastoralegiovanile o contattando don Giovanni (cel. 338.7648255). Le iscrizioni sono aperte 

fino al 1 marzo o a esaurimento posti disponibili. Affrettarsi! 

✓ BUSTE NATALE: ringraziamo quanti hanno contribuito alle spese della parrocchia attraverso le offerte che ci sono giunte 

con le buste in occasione delle festività natalizie. Siamo riconoscenti anche a quanti altri vorranno aggiungersi, consegnando 

nelle prossime settimane del mese di Gennaio, la busta che è stata distribuita nelle famiglie con il contributo per le necessità 

delle nostre comunità cristiane. 

✓ DATE BATTESIMI COMUNITARI 2025:  

- A Camposampiero: Domenica 16 febbraio ore 12; Domenica 18 maggio ore 12; Domenica 12 ottobre ore 12. 

- A Rustega: Domenica 23 febbraio ore 12; Domenica 11 maggio ore 12; Domenica 26 ottobre ore 12. 

Prendere con don Cristiano per informazioni e per le date dell’incontro di preparazione.  
 

 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

 

✓ Consiglio parrocchiale di AC: Lunedì 13 gennaio ore 21. 

✓ Consegna del Vangelo: ai ragazzi del 2° anno. Domenica 19 gennaio alla S.Messa delle ore 9.30. 

✓ GITA SULLA NEVE: Domenica 9 febbraio 2025 a cura del Circolo Oratorio don Bosco, insieme alla parrocchia di San Marco 

e patronato. Info e programma nelle locandine apposite. Quota di partecipazione per soci NOI: 30€. Adulti, 20€ bambini 

fino ai 12 anni, se accompagnati. Nella quota sono compresi: viaggio in pullman, slittino, bob e pranzo. Iscrizioni in oratorio 

tutte le domeniche a partire da Domenica 12 gennaio fino a esaurimento posti. 

✓ Iscrizioni al NOI DON BOSCO: Sono aperte le iscrizioni al NOI presso l’Oratorio Don Bosco. Invitiamo a dare la propria 

adesione per sostenere questa associazione che si prende cura di creare occasioni di relazione fraterna e condivisione nella 

nostra comunità parrocchiale. Chi volesse aiutare in modo più concreto al NOI può dare la propria disponibilità come 

volontario/a e/o diventare “amico dell’Oratorio” contribuendo con una donazione di 10 euro al mese. 
 

✓   

 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

✓ Consegna del Vangelo: ai ragazzi del 2° anno di catechismo. Domenica 19 gennaio alla S.Messa delle ore 11. 

✓ Iscrizioni al CIRCOLO NOI “ADELIA MARCHESAN”: invitiamo a dare la propria adesione per sostenere questa 

associazione che si prende cura di creare occasioni di relazione fraterna e condivisione nella nostra comunità parrocchiale. 

Le iscrizioni si terranno Domenica 12 e 19 gennaio dalle 9 alle 12 in oratorio. Vi attendiamo! 

✓ Ciarastea: L’Azione Cattolica ringrazia quanti si sono resi disponibili, durante l’Avvento, a portare con il canto gli auguri di 

Natale per le strade della nostra parrocchia! La generosità delle famiglie ha portato a raccogliere 3.628,66 €, che, al netto 

delle spese, verranno devolute a sostegno di tutti i settori dell’Azione Cattolica – bambini e ragazzi, giovani e adulti – e della 

parrocchia. 

 

http://www.collaborazioneantoniana/pastoralegiovanile
mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Riflettiamo sul significato del Giubileo. 

I segni del Giubileo/1 
 

Pellegrinaggio 

Il giubileo chiede di mettersi in cammino e di superare alcuni confini. Quando ci muoviamo, infatti, non cambiamo 

solamente un luogo, ma trasformiamo noi stessi. Per questo, è importante prepararsi, pianificare il tragitto e conoscere 

la meta. In questo senso il pellegrinaggio che caratterizza questo anno inizia prima del viaggio stesso: il suo punto di 

partenza è la decisione di farlo. L’etimologia della parola ‘pellegrinaggio’ è decisamente eloquente e ha subìto pochi 

slittamenti di significato. La parola, infatti, deriva dal latino per ager che significa 

“attraverso i campi”, oppure per eger, che significa “passaggio di frontiera”: 

entrambe le radici rammentano l’aspetto distintivo dell’intraprendere un viaggio. 

Abramo, nella Bibbia, è descritto così, come una persona in cammino: “Vattene 

dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre” (Gen 12,1), con queste 

parole incomincia la sua avventura, che termina nella Terra Promessa, dove viene 

ricordato come «arameo errante» (Dt 26,5).  

Anche il ministero di Gesù si identifica con un viaggio a partire dalla Galilea verso 

la Città Santa: “Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli prese la ferma decisione di 

mettersi in cammino verso Gerusalemme” (Lc 9,51).  

ui stesso chiama i discepoli a percorrere questa strada e ancora oggi i cristiani sono coloro che lo seguono e si mettono 

alla sua sequela. 

Il percorso, in realtà, si costruisce progressivamente: vi sono vari itinerari da scegliere, luoghi da scoprire; le situazioni, le 

catechesi, i riti e le liturgie, i compagni di viaggio permettono di arricchirsi di contenuti e prospettive nuovi.  

Anche la contemplazione del creato fa parte di tutto questo ed è un aiuto ad imparare che averne cura “è espressione 

essenziale della fede in Dio e dell’obbedienza alla sua volontà” (Francesco, Lettera per il Giubileo 2025).  

Il pellegrinaggio è un’esperienza di conversione, di cambiamento della propria esistenza per orientarla verso la santità 

di Dio. Con essa, si fa propria anche l’esperienza di quella parte di umanità che, per vari motivi, è costretta a mettersi in 

viaggio per cercare un mondo migliore per sé e per la propria famiglia. 

 

Porta Santa 

Dal punto di vista simbolico, la Porta Santa assume un significato particolare: è il segno più caratteristico, perché la meta 

è poterla varcare. La sua apertura da parte del Papa costituisce l’inizio ufficiale dell’Anno Santo. Originariamente, vi era 

un’unica porta, presso la Basilica di S. Giovanni in Laterano, che è la cattedrale del vescovo di Roma. Per permettere ai 

numerosi pellegrini di compiere il gesto, anche le altre Basiliche romane hanno offerto questa possibilità.  

Nel passare questa soglia, il pellegrino si ricorda del testo del capitolo 10 del 

vangelo secondo Giovanni: “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 

salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo”. Il gesto esprime la decisione di seguire 

e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il Buon Pastore.  

Del resto, la porta è anche passaggio che introduce all’interno di una chiesa. Per la 

comunità cristiana, non è solo lo spazio del sacro, al quale accostarsi con rispetto, 

con comportamenti e con vestiti adeguati, ma è segno della comunione che lega 

ogni credente a Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo, della riconciliazione e 

della pace che attende la visita di ogni pellegrino, lo spazio della Chiesa come 

comunità dei fedeli. 

A Roma questa esperienza diventa carica di uno speciale significato, per il rimando alla memoria di S. Pietro e di S. Paolo, 

apostoli che hanno fondato e formato la comunità cristiana di Roma e che con i loro insegnamenti e il loro esempio 

sono riferimento per la Chiesa universale.  

Il loro sepolcro si trova qui, dove sono stati martirizzati; insieme alle catacombe, è luogo di continua ispirazione. 

 

 

 

 

BUONA DOMENICA! 
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

SABATO 11 

19.00 Ricordiamo i defunti: Burlini Maria; Zanon Odino e Maria; Boromello Anna e Gottardello Pietro; fam. Rossi 

Orlando; fam. Giacometti Alberto Luigi e Bertilla; Visentin Luciano, Visentin Bruna Maria; Mason Narciso, Mason 

Italia, Bison Carmela; Ghirardo Vittorino; Rosa Marcello, Regina, Giuseppe; Targhetta Attilio, Marangoni Anna; 

Antonio; Vergerio Domenico e Favero Lina. 

DOMENICA 12 

GENNAIO 

BATTESIMO DEL 

SIGNORE   

8.00 Ricordiamo i defunti: Teresa e Sergio Doro; Malvestio Rino, Cappelletto Teresa, Massimo; Petrin Giuseppina; 

defunti Loreggian; fam. Vedovato Emilio, Marina, Elisa, Mariella e Francesca; Marcato Silvio e Narciso Verzotto 

Maria. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcato Luciano; Forasacco Narciso; Maragno Cinzia; Ruffato Luigi; Bortolato 

Francesca (anniversario);  

11.00 Ricordiamo i defunti: Piva Beppino; Artuso Elia; Carraro Alfonso, Ada, Giorgio; signora Gina. 

LUNEDÌ 13 18.30 (S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

MARTEDÌ 14 
San Giovanni Antonio Farina, vescovo (memoria) 

18.30 (S. Chiara)  Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

MERCOLEDÌ 15 10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Emilia e Giovanni; anime del purgatorio; Nilla dal Poz. 

GIOVEDÌ 16                                 18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

VENERDÌ 17                                                                         
Sant’Antonio abate (memoria) 

18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

SABATO 18                                                                                                  

19.00 Ricordiamo i defunti: mons. Pietro Fietta e mons. Gianfranco Agostino Gardin; Targhetta Piero, Giulia, 

Armando e Graziella; Sergio Martellozzo; Zorzi Francesca; Boromello Anna e Pietro; defunti fam. Brunetti; Pugese 

Pio, Vittorio e Rizzo Lucia; Simionato Gina e Cappelletto Bruno. 

DOMENICA 19 

GENNAIO  

II TEMPO 

ORDINARIO  

8.00 Ricordiamo i defunti: Teresa e Sergio Doro; Poletto Agnese e Emilia; Betto Aldo e Maria.  

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcato Luciano; Maragno Cinzia; Costa Antonio, Angela, Giuseppe. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Beccegato Massimo e Gino; Bellotto Lina; Baido Anna Maria; Peron Antonio. 

  

 

 

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 11 
18.30 Ricordiamo i defunti: Defunti famiglia Dengo e Berton; defunti Angelo Pavan e Renata Scattolin; defunto 

Antonio Salvalajo; Francesco Prisco - Ester Passarini. 

DOMENICA 12 

GENNAIO 

BATTESIMO DEL 

SIGNORE   

08.30 Ricordiamo i defunti: Esterina Benfatto; Vasco Puntarolo, Pietro Luigino, Aita; defunta Maria Volpato; Iseo 

Frasson; Silvano Pajaro e Assunta. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Guido Riondato; Gianni Mercede; vivi e defunti famiglia Romeo Benfatto. 

LUNEDÌ 13 Sospesa 

MARTEDÌ 14 
San Giovanni Antonio Farina, vescovo (memoria) 

08.00 (in Cappellina) 

MERCOLEDÌ 15 
19.30 (in Chiesa)  Santa Messa presieduta da don Ferdinando Bosello, salesiano, in suffragio di Frascati Alfeo, 

deceduto a Cuba. 

GIOVEDÌ 16                                 08.00 (in Cappellina)   

VENERDÌ 17                                                                         
Sant’Antonio abate (memoria) 

08.00 (in Cappellina) 

SABATO 18                                                                                                  
18.30 Ricordiamo i defunti: Famiglia Silvano Dengo; anniversario Maria Carpin; Olindo Checchin, Michella, Enrico, 

Giorgio; anniversario Liliana Baldassa. 

DOMENICA 19 

GENNAIO  

II TEMPO 

ORDINARIO  

08.30 Ricordiamo i defunti: Esterina Benfatto; Famiglia Valentino Bortolato e Clelia; Angelo Marzaro; Elena 

Bonaldo; Gustavo Checchin, Maria e figli; Antonio Marangon; famiglia Girolamo Cian, Gabriella e Regina; Elia 

Bosello e Sofia; Giuseppe e Suor Gemma Brugnolaro(anniversario). Esterina Benfatto; Vasco Puntarolo, Pietro 

Luigino, Aita; defunta Maria Volpato; Iseo Frasson. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Vittorio Benfatto, Maria, Pasqualina, Antonilia, Zita; defunta Maria Fior; Valentino 

Bavaresco e Narciso. 
 


